




Ponti Sonori

I  C O N C E R T I

25 novembre , Ensemble Emyolia
26 novembre,  Cortese, Hoffmann, Baldassari

27 novembre, Ensemble Exaquier
28 novembre, Ensemble Modo Antiquo

Conservatorio ”G. B. Martini” 
Sala Respighi, ore 20.00

ingresso libero

28 Novembre
Musiche di crociati e pellegrini

 in Terra Santa
Modo Antiquo

Enea Sorini, voce, citola, percussioni
Ugo Galasso, flauti diritti, ciaramelle,

bombarda, flauto da tamburo, zampogna
Bettina Hoffmann, viella, ribeca

APPELLATIO: DIEU LE VEULT!
Anonimo XII sec., Crucifigat omnes

Thibaut de Champagne, Seignor, sachiez
Anonimo francese XIII sec. La quinte estampie

real
Anonimo fine XI sec., Parti de mal

DURE DEPARTIE
Châtelain de Concy, Li nouviaus tems

Anonimo italiano XIV sec.Dança amorosa
Thibaut De Champagne, Dame, ensinc est qu'il

m'en covient aler
PASSAGIUM LABOROSUM

Guiot de Dijon, Chanterai pour mon courage
responsorio: Congregati sunt

Anonimo francesel XIII sec., La quarte estampie
royal

Riccardo Cuor di Leone, Ja nus hons pris
HIEROSOLYMA CAELESTIS

Anonimo  fine del XI sec., Jerusalem mirabilis
Anonimo inglese XIII sec., Nota

Walther von der Vogelweide, Nû alrêst lebe ich
Anonimo, Nomen a solemnibus

Il concerto di Modo Antiquo ripercorre un iter ideale
della crociata: partendo dall'appellatio dei
predicatori migranti, segnata dal fenomeno delle
epistolae excitatoriae, si racconta il duro addio dalla
patria e dalla donna amata, poi le fatiche del viaggio,
degli assedî, dei combattimenti, per giungere infine
alla Gerusalemme terrestre e celeste.
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ABOUT US
Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit,

sed do eiusmod tempor incididunt ut labore et dolore

magna aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud

exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip ex ea

commodo consequat.

HOTEL ROOM

25 novembre
In spiritu Francisci
Emyolia Ensemble
Giulia Testi - Liuto e voce

Alessandro Zucchetti - Liuto e voce
Arduino Melelli Roia - Liuto, voce, percussioni

Matteo Magna - Dulcimelo a Battenti e percussioni

Anonimo (Laudario Cortona);
 Alta Trinità beata

Laudar vollio per amore
Anonimo (Cod. Magliabechi): 

Radiante lumera
Anonimo (Laudario Cortona): 

Sia laudato San Francesco
Anonimo (Llivre vermell): 

Polorum Regina
 Imperayritz de la ciutat joyosa

Mariam Matrem
Anonimo (Cod. Venezia):

O Francisce, pater pie
Johannes Martini (?):J’ay pris amours / Madre

che festi Colui che fece
John Dunstable: O rosa bella

Anonimo (Cod. Perugia): O diva stella
Franciscus Bossinensis: Se mai per meraviglia

alzando il viso
Anonimo (Cod. Montecassino) Adoramus te

Domine

Esistono canti medievali e rinascimentali che nominano
esplicitamente san Francesco, ne raccontano la figura,
ne celebrano il culto? I principali manoscritti laudistici
italiani ne conservano diversi, a testimonianza di una
devozione che trovava nella musica uno dei suoi veicoli
privilegiati.

26 novembre

Amore in Armi
Lucia Cortese, soprano

Bettina Hoffmann, viola da gamba
Maria Luisa Baldassari, clavicembalo

Luigi Rossi (1597-1653): Erminia
sventurata 

 Sigismondo D’India (1582-1629):
Forsennata gridava - La tra'l sangue e le

morti
 Ascanio Mayone (XVI sec-1627),

rielaborazione M. Luisa Baldassari:
Ruggero 

 Claudio Monteverdi (1567-1643): Pianto
della Madonna 

 Anonimo Variazioni su Vidi Pianger
Madonna per viola da gamba e tastiera

 Claudio Monteverdi Exulta filia

Armida, Erminia, Ruggero: tra cristiani e
musulmani si intrecciano le storie di questi
personaggi della letteratura epica rinascimentale
dedicata alla conquista di Gerusalemme, riflesso
e simbolo della lotta religiosa che li unisce e li
divide.
Le loro storie sono spesso cantate su moduli
musicali ripetuti (il notissimo “Ruggero”) che
possono però divenire più specifici come nel caso
dell’intensissimo “La tra’l sangue e le morti”.
Accanto a questi appare la figura di Maria,
riconosciuta da entrambe le religioni come donna
di pace.

27 novembre
Palestinalied

Ensemble Exaquier
Annapia Capurso, voce

 Elisabetta Benfenati, citole
 Marco Ferrari, flauti

 Fabio Tricomi, Viola, Guimbarda, Tamburi

Anonimo anglo normanno: Parti de mal
 Anonimo: Saltarello

 Anonimo anglo normanno: Ja nus hons pris 
 danza mediterranea orientale: Ata bari

 Walther von Der Vogelweide: Palestinalied
 Anonimo: Lamento di Tristano

 Anonimo: Chevalier mult estes guairitz
Anonimo: La Guasqona

 Guiot de Dijon: Chanterai pour mon couraige 
 Anonimo, codice di Montpellier: Quant repaire

la flos e la flour

Walther von Der Vogelweide: “Ora la contesa è grande tra
i molti che qui si affrontano, ognuno rivendica il diritto
sulla terra santa, possano trovare la pace tutte le sue
genti”.( Libera traduzione, ispirata dai tempi odierni)
 Il repertorio di questo concerto è testimone dell’epoca
segnata dalle Crociate, spedizioni militari che tra XI e XIII
secolo portarono gli eserciti cristiani europei ad invadere
la Palestina. In un contesto in cui propaganda religiosa e
ambizioni politiche si intrecciavano, la produzione
poetico-musicale riflette tensioni, contraddizioni e lati
oscuri di quelle invasioni. Canti di devozione, narrazioni di
viaggio, riflessioni sull’assenza e sul rischio, permettono di
ricordare come gli autori medievali abbiano interpretato i
complessi eventi storici che ebbero profonde
conseguenze su tutte le società coinvolte.


